
Aldo Parisotto e Massimo Formenton scelgo-
no sei dei loro progetti, dal mare alle monta-
gne del Bel Paese, per raccontarci un metodo 
di lavoro che somma varie attenzioni e capaci-
tà nel dettare percorsi di progetto aperti all’a-
scolto e sempre governati da un controllo che 
dal dettaglio si sposta, in un continuo oscilla-
re dialettico, alla dimensione dell’insieme. 
Introdotti da testi descrittivi e di inquadra-
mento tematico, i progetti sono offerti al let-
tore con una serie di fotografie a tutta pagina a 
colori, cui si aggiungono piccoli tasselli di 
pausa in bianco e nero. Le serie sono concluse 
dalla restituzione planimetrica di ogni spazio 
affrontato. Molti sono gli aspetti che il raccon-
to di viaggio per immagini – a sottolineare 
volutamente che l’architettura comunica an-
zitutto se stessa – tende a trasmettere e che 
ogni lettore potrà scoprire in modo soggetti-
vo: dalla capacità di governare i materiali alla 
definizione degli arredi su disegno come parte 
dell’architettura che li accoglie; dal sempre 
lucido e calibrato taglio degli spazi alla regia 
della successione dei vari ambienti e dei loro 
collegamenti; ma due temi appaiono legare 
insieme la selezione proposta superando la 
semplice categoria della “cifra stilistica”. Si 
tratta del confronto con il costruito, dell’assu-
mere la preesistenza mai come un ingombro, 
piuttosto come occasione di confronto per at-
tivare addizioni e completamenti in un atteg-

L’autore dell’interessante libro L’architettura 
nel cinema, già segnalato nelle pagine di que-
sta rubrica, si cimenta ora nell’analisi delle 
relazione tra cinema e design, tema che ri-
spetto agli studi dedicati agli spazi, alle città e 
agli ambienti rappresentati/utilizzati nella 
storia della settima arte, appare come secon-
dario ma non meno significativo. Tutti ricor-
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giamento di riforma che fa di ogni intervento 
un progetto dove emerge anche una tensione 
empatica in grado di ascoltare, osservare e 
analizzare. E l’ascolto, certamente delle ri-
chieste della committenza essendo quasi tutti 
progetti be spoke, esplicita anche l’attenzione 
verso i vari paesaggi in cui ci si trova ad opera-
re, che diventano parte del processo proget-
tuale per definire nuovi spazi e nuovi luoghi, 
sempre intonati ai contesti in modo armoni-
co, senza mai rinunciare ad un ricercato, con-
vinto e voluto segno contemporaneo.
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diamo il bicchiere Cibi disegnato da Cini Boe-
ri e proiettato nel cupo futuro di Blade Runner 
(1982) di Ridley Scott, quando il protagonista 
Rick Deckard (Harrison Ford) sorseggiava il 
drink nella sua dimora, la Ennis House (1924) 
di Frank Lloyd Wright trasposta in un edificio 
multipiano. Molti sono gli esempi di pezzi di 
design contemporaneo trasportati nel futuro 
o chiamati a caratterizzare situazioni e scene 
memorabili; per esempio le sedute Djinn di 
Olivier Mourgue arredavano la hall dell’Hil-
ton Hotel all’interno della stazione spaziale di 
2001: Odissea nello Spazio (1968) di Stanley 
Kubrick. E molti sono i classici dell’Italian de-
sign rappresentati come icone del moderni-
smo nelle scene delle produzioni internazio-
nali. Primo fra tutti, la lampada Arco dei 
fratelli Castiglioni, che diventa protagonista 
dell’ufficio del capo della Spectre in Agente 
007 - Una cascata di diamanti, sino ad arre-
dare il soggiorno di Tony Stark, alias Iron 
Man; lampada presente anche nella casa futu-
ribile del geniale creatore di videogiochi e 
hacker Kevin Flynn ( Jeff Bridges) in Tron: 
Legacy (2010). Gli esempi sono dunque nu-
merosi e Giorgio de Silva, seguendo la formu-
la del primo libro, ci propone un viaggio decli-
nato per brevi capitoli dedicati a 65 casi di 
lettura; da Solaris (1972) di Andrej Tarkovskij 
a Nemico Pubblico (2009) di Michael Mann, si 
rintraccia il ruolo di oggetti, artefatti, prodot-
ti industriali, mezzi di trasporto e ancora spa-
zi, come ‘attori’, a volte protagonisti, della 
scenografia e del racconto cinematografico.
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